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Alla Quercia 
non serve 
la dietrologia 

UaOVETKRE 

M Provocazione per provocazione, rispondo al 
senatoreTronti che ha affermato che «se il Pei avesse 
fatto ncll'82 l'opposizione alla giunta Vetere non 
avrebbe perso le elezioni dell'85» che. per Giove, 
questa straordinaria idea se la poteva far venire dicci 
anni fa e ci saremo risparmiati tanti dispiaceri. Me li 
sarei risparmiati anch'io, nonostante la consolatoria 
affermazione di Ennio Enea, a proposito di una vec
chia polemica sulla nevicata del 6 gennaio 1985 a 
Roma, secondo la quale «la madre della stupidità è 
sempre incinta». Solo che la stupidità qui non c'en- > 
tra. ma la «provocazione». Che cosa è avvenuto tra il 
1982 e l'85: che cosa in concreto fece la giunta di si
nistra in quegli anni al «forum» in cui quella afferma
zione e stata fatta, c'era chi avrebbe potuto dirlo. Ma 
tant'è, siamo in una fase cosi aspra in questo nostro 
partito che non riesce a decollare, che molti, troppi, 
pensano a come tirare fuon se stessi e come addos
sare a qualcun altro ipotetiche responsabilità. 

Altro che analisi dei fatti. 
Dopo il 1985 ci sono state molle altre elezioni e le 

cose stanno cosi: nell'85 avemmo a Roma il 31% dei 
voti ed ora il 1796, cioè il 50% in meno. -

Se porto la responsabilità di quel 31%, chi porta la 
responsabilità di quel che manca per arrivare all'at
tuale 17%? Provocazione per provocazione, potrei 
dire, visto che non ho più da un pezzo particolari re
sponsabilità, che altri la possono avere, magari 
Tronti. . 

Ma a che cosa serve impostare le cose in questo 
modo, io non riesco proprio a capirlo. • 

Il problema vero non è quello che si è fatto in quel 
periodo dall'82 in poi, proseguendo in ciò che già si 
era messo in cantiere: scuole, case, centri aziendali, 
asili nido, borgate, fogne, assistenza, solidarietà, de
centramento. - * • - , , - • - -

Il problema vero era il quadro politico mutato ed : 

il ruolo diverso del Psi, con il governo Craxi, il rap
porto con questo partito in alcune grandi città, Ro
ma compresa. „ • - • - . ' - , • ' 

Ne discutemmo nell'83 per capire il da farsi ed un 
intero partito decise che bisognava proseguire a fare 
le cose e le facemmo, anche sul piano della corret
tezza: ricordo fino alla noia la nostra decisione su 
TorVergata. 

Il partito di allora si sa chi lo dirigeva. ' 
Possibile che avendo sotto gli occhi quello che 

oggi colpisce nel profondo il Paese ed il partito, sa
pendo che tanti compagni si interrogano anche 
drammaticamente, sul da farsi, si ritiene, per una 
polemica tutta intema, di dare spazio a chi pensa 
che tutto è sbagliato, sin dai tempi assai lontani? 

Alle ruberie di oggi, allo sfacelo di questa nostra 
democrazia, all'incerto procedere del Pds (e vedia- ' 
mo le polemiche di queste ore) si deve rispondere 
con un confronto aperto, lealccon la ricerca di una 
strategia che accomuni noi e noi ad altri. Ma se si ri
sponde in altro modo, portando la polemica altrove, 
non so proprio chi si salverà e non so nemmeno se 
servirà a qualcosa. •» >. . -

Ai misfatti di Milano e altrove ai drammatici avve
nimenti di Palermo ed, oggi, ai dubbi di tanta gente, 
bisogna dare una risposta. - • • 

Vogliamo questo? Se è cosi, c'è spazio al confron
to, ma se ognuno parla per se stesso il Pds non potrà 
decollare. Per me questo è il problema che vedo 
quando concordo che le correnti sono un impaccio. 

«Colajacomo non è 
in carriera alla Usi Rm3 » 

Cara Unità, J 
mi riferisco all'articolo «Dirigente corrotto e reo 

confesso in carriera Usi», pubblicato sul giornale in 
data 22 maggio per esporre alcune precisazioni. 
Senza entrare nel merito della questione giudiziaria 
ritengo doveroso smentire che al geometra Enrico 
Colajacomo sia stato conferito l'incarico di respon
sabile del settore patrimonio della osi Rm3, in quan
to l'attuale responsabile è in servizio e non è ancora 
andato in pensione. È vero invece, che il geometra 
Colajacomo, reintegrato in servizio dopo le note vi
cende giudiziarie, è stato trasferito provvisoriamente 
presso il settore patrimonio senza particolari compi- , 
ti di responsabilità e, quindi non in «carriera» come 
asserito nel suddetto articolo. Per quanto riguarda 
poi la frase attribuitami in risposta ad una precisa 
domanda di un componente del comitato dei ga
ranti «che i contratti sono già stipulati, che danni 
vuoi che faccia?» si tratta manifestamente di illazioni 
di cattivo gusto sul piano umano, male interpretate e 
riportate in modo distorto. • • • ' 

v l'amministratore straordinario 
Ernesto Petti 

Le precisazioni del dottor Petti sulla vicenda Cola
jacomo, in verità, non intaccano minimamente la so
stanza dell'articolo in questione. Infatti, per ciò che 
concerne rassegnazione, in tempi rveord, del geome
tra inquisito per tangenti al settore Patrimonio della 
Usi Rm/3, neH'artìcolo non si è mai fatto alcun riferi
mento ad una assunzione formale di incarichi di re
sponsabilità da parte del Colojacomo, la cui assegna
zione, sia pur provvisoria ma non per questo meno 
significativa, in questo delicato settore, è siala confer
mata dallo stesso dottor Petti. E non è poco per un 
reexonfesso dì corruzione, per altro 'beneficiato' 
nello stesso periodo dell'incarico di consulente esper
to nella costruzione di un ospedale di competenza 
della Usi 3 di Viterbo. Per quanto riguarda poi la frase 
'di cattivo gusto*, "essa è stata formulata dal signor 
Petti in risposta ad una domanda di Alessandro Mori-
coni, uno dei garanti della Usi Rm/3. • • OU.D.C. 

. L'occasione politica 
di Ladispoli >• 

Cara Unità. -' 
Per avere un'idea tangibile di ciò che 6 divenuto il 

Comune di Ladispoli, basta passare pervia Palermo 
e fermarsi davanti a quella che una volta era «Villa 
Poli» e ci si troverà di fronte ad un {immasso di ma
cerie. Forse con la demolizione di «Villa Poli» il «par-

lettere* 
interventi 

Esclusi, dalla nostra povertà 
M A Roma, come a New York, a 
Francoforte o a Pangi. i poven so
no oggi più visibili, li si vedono 

' dappertutto, al centro come alla 
periferia. Come mai? Per Roma la 
ragione non dovrebbe essere poi 
cosi misteriosa. Sono più numerosi 
anche solo di qualche anno fa. 
Non sono più confinati nelle ba
raccopoli o nelle bidonvilles. Han
no debordato. Li si trovano nei par
chi, un tempo nscrvati alla borghe
sia benestante e ai suoi rampolli, -
debitamente custoditi da atlante 
bambinaie. Sciamano per le piaz
ze famose, a volte accucciandosi 
sui piedistalli delle statue deputate 
a conservare la memoria storica, 
quasi sempre bellica, delle élites 
dominanti. 1 poveri delle grandi cit
tà dell'Occidente sono usciti dalle 
loro «riserve». È divenuto difficile 
ignorarli, far finta di niente. Nel • 
1970, in Roma da capitale a perife
ria (Laterza), uscito quell'anno 
proprio per una celebrazione non , 
conformista del centenario di Ro
ma capitale, calcolavo che una ter
zo del romani alloggiasse in «abita
zioni improprie». All'epoca la po
polazione romana superava di po
co i tre milioni. Un milione di ro
mani viveva dunque nel perimetro 
delle borgate, dei borghetti e delle 
baracche. La cifra aveva fatto scan
dalo. 

A più di ventanni di distanza, la 
situazione non è molto migliorata. 
Secondo un calcolo recente del Vi
cariato, i poven sono almeno sette
centomila. Un numero impressio
nante, se si tiene conto che nel 
frattempo la popolazione di Roma 
è diminuita. A chiusura del Sinodo ' 
diocesano non poteva mancare un 
monito severo di Giovanni Paolo li, ' 
il quale si è spinto a chiedere soli
darietà anche sul piano politico. -
Non solo. Per la prima volt? il Papa 
ha proposto la costituzione di un 
•osservatorio della città dimentica
ta», vale a dire uno strumento per
manente che consente di control
lare l'andamento della situazione 
economica e sociale, in particola
re a studiare e ad interpretare tem
pestivamente i problemi di coloro 
che vivono ai margini e che di fatto 
non sono in grado di partecipare 
pienamente alla vita politica e cul
turale della città. «Quella della soli-

FRANCO FDIRAROTTI 

darietà - ha detto il Papa - è un'o
pera immensa, con dimensioni an
che istituzionali, economiche, po
litiche, legislative». È inquietante 
che sia propno il Papa a proporre 
la costituzione di quegli organismi 
di ricerca sociale che qualsiasi av
veduta amministrazione comunale 
o qualsiasi governo regionale suffi
cientemente consapevole di se e 
dei suoi compiti dovrebbe aver già 
da tempo organizzato e fatto fun
zionare, se non in proprio, attra
verso la collaborazione sistematica 
con i centri di ricerca universiran, 
che nell'area romana non manca
no. 

Non si può dire che il Cnel e altri 
organismi pubblici non abbiano 
dato in proposito qualche segno di 
presa di coscienza. Ciò che mi 
sembra per il momento del tutto 
insufficiente è la comprensione del 
fenomeno della povertà di oggi, in 
una situazione socio-economica 
caratterizzata dal terziario avanza
to. La stessa periferia non è più 
quella di una volta, non è più la 
•cintura rossa», di cui scrivevano 
molti anni fa Della Seta e Giovanni 
Berlinguer. La composizione pro
fessionale delle zone periferiche è 
divenuta molto più complessa: ac
canto al sottoproletariato o, come 
avevo proposto più precisamente 
di chiamarlo, al «proletario inter
mittente», sospeso fra un'occupa
zione operaia regolare e le incer
tezze della precarietà, si trovano 
oggi il piccolo impiegato, il poli
ziotto, il commerciante, che maga
ri vive nel pretenzioso villino a ri
dosso di catapecchie e baracche. 
Anche il concetto di povertà va n-
formulato. La povertà di oggi non è 
più quella degli anni trenta, quan
do il regime fascista costruì le «case 
minime» per cacciarvi dentro gli ar
tigiani del centro da sventrare per 
aprire la via dell'Impero e quella 
della Conciliazione. E non e nep
pure la povertà del secondo dopo
guerra degli anni '50, quella contro 
cui, nel 1954, Emesto Rossi, Ric
cardo Lombardi e Umberto Serafi
ni assai prima del Vicariato, aveva
no organizzato al Teatro Vittoria il 
convegno «Abolire la misena». La 
povertà di oggi non è più semplici

sticamente collegata con il basso 
salario o con la disoccupazione in
volontaria. £ invece connessa con 
l'esclusione sociale - una condi
zione di totale estraneità rispetto 
alla convivenza civile che tende ad 
autoperpetuarsi e a costituirsi in 
una sorta di anti-società. 

Il proletariato tradizionale era 
pur sempre una classe razional
mente legata e inquadrata nel pro
cesso produttivo. Non è più cosi. 
La vecchia nozione della stratifica
zione di classe va ripresa critica
mente e rivista in profondità. L'a
nalisi marxiana, da questo punto 
di vista, non regge più. Lo sfrutta-, 
mento della popolazione subalter
na ha assunto forme nuove che at
tendono di essere analizzate. Lo 

, sfruttamento odierno non consiste 
più nell'incameramento .da parte 

• del capitalista'del plus-valore e del 
pluslavoro. Essere sfruttati, oggi, 
vuol dire essere esclusi, tagliati fuo
ri, non essere in grado di comuni
care, non entrare nel circuito so
ciale, ma essere abbandonati ai 
margini. La società tecnicamente 
progredita si è straordinariamente 
semplificata. Le vecchie classi si 
sono frammentate. Alle classi ven
gono sostituendosi labili stili di vi
ta. Un tutto piuttosto opaco e omo 

., geneizzato costituisce la nuova for
za-lavoro specializzata nell'inviare 
e nel ricevere messaggi più che in 
mansioni direttamente produttive. 
Al di sotto di questa specie di 
amorfa «classe generale», in cui i 
ruoli e le specializzazioni sono al
tamente mobili, si colloca una «sot
toclasse» dai connotati per ora in
distinti, che è costretta a scegliere 
l'espediente come mezzo di sussi-1 
stenza, priva di sbocchi, incapace 
o impossibilitata a comunicare, 
formata dai sottoproletari di ieri, 
ma poi, di recente, accresciuta di 
nuovi effettivi, immigrati extra-co
munitari, handicappati a vario tito
lo, chiunque non ce la faccia a te
nere il passo con la logica, estre
mamente dinamica e spietata, di 
quella che si chiama ancora eco-

< nomia di mercato, ma che più cor
rettamente andrebbe, chiamata per 
quanto suoni contraddittorio, «so
cietà di mercaro», in cui anche i 
rapporti umani sono stati mercifi
cati. . . . 

Quei «silenzi» 
sulla giunta di sinistra 

AGENDA 

tito degli affari» ha compiuto il suo ultimo atto poi
ché probabilmente è rimasto sepolto sotto le mace
rie, colpito dalla sua stessa logica. De e Psi hanno 
rappresentato anche a Ladispoli l'asse portante di 
questa logica e ora, dopo le dimissioni della giunta, -
spero che nei prossimi 60 giorni non si riesca a costi
tuirne una nuova e si possa tornare di nuovo a vota
re e fare finalmente pulizia. Il compito non è facile. 
Costruire dalle macerie non è semplice ma è altret
tanto vero che si può e si deve fare soprattutto se i 
•costruttori» hanno maturato una solida coscienza di 
giustizia, di verità, di pace e di senso del bene comu- • 
ne, finalizzata escvlusivamente per la crescita del
l'uomo, del cittadino in quanto tale. Quali sono però ' 
gli uomini che attualmente possono incarnare que
sti valori? lo credo che questi uomini a cui mi rivol
go, s: debbano cercare nella sinistra. Il Partito De
mocratico della Sinistra, il partito dei Verdi, il partito 
di Rifondazione comunista e il Movimento per la De
mocrazia la Rete possono essere i serbatoi a cui at
tingere per creare questa difficile ma ormai indi
spensabile e indifferibile alternativa al «partito degli 
affari». Già una volta, prima delle passate elezioni ' 
amministrative, cercai, con l'associazione Ladispoli 
per l'Uomo di unire queste forze politiche, ma il ten-, 
tativo falli. Ora io dico agli uomini che rappresenta-
no questi partiti che non possono continuare a 
preoccuparsi soltanto dalla loro casa mentre fuori 
l'incendio divampa. Cosa volete che significhi avere 
uno o due consiglieri in più di fronte a tanto sfacelo? 
Occorre volare alto come aquile e avere orizzonti 
ampi se si vuole essere proiettati nel futuro della sto
ria e sono convinto che o riuscirete ad gessere aqui
le e incarnare i valori del cambiamento possono 
non essere gli stessi di oggi. Occorre avere il corag
gio di osare per realizzare ciò che può apparire uto
pia. Coraggio, il tempo è breve. 

Sabino Rtusonlello 

La mafia e le leggi 
di questo Stato 

Cara Unità, 
6 incredibile (ma neanche troppo), l'ostinato at

teggiamento dell'onorevole Claudio Martelli dumate 
l'ultima trasmissione di «Samarcanda», nell'insistere 
e tentare di farci credere che la mafia non c'entra 
nulla con l'apparato politico della capitale. Eppure 
il ministro di Grazia e Giustizia continua ad asserire 
questo: chi pensa che il governo sia implicato negli 
affari mafiosi, sbaglia! - , > < . . « ••< ' 

A questo punto mi sorge un dubbio: tutti sappia
mo che ormai lo strapotere della criminalità mafiosa 
si regge sugli introiti di centinaia e centinaia di mi
liardi l'anno, che vengono ricavati dal commercio il
lecito della droga e cosa ha fatto il governo stesso 
per combattere questo fenomeno? La legge 162/90 
«Craxi lervolino»" E cosa ci regala ora per combatte
re più severamente la mafia? Le nuove leggi speciali, 
già criticate in partenza. > -

Misure repressive quindi, sempre speciali, già cri
ticate in partenza. Misure repressive quindi, sempre 
più dure (verso chi, però?), che mai hanno raggiun
to il vero obiettivo. L'illiceità e il proibizionismo sono 
di fatto un gran bel regalo per l'attività mafiosa e 
questo il ministro Martelli e il suo segretario, lo san
no benissimo; come lo sa benissimo l'onnipresente 
Giulio Andreotti... - v* . . . . . . 

Ma il giudice Falcone (come i vari Dalla Chiesa, 
La Torre e tutti gli altri) stava scoprendo cose e nomi 
troppo importanti. • - ? • 

Alessandro Castelli 

Cam Unità, 
su IVnitàdeì 28 maggio leggo un articolo di Carlo Kio-

nni. il quale riporta in riassunto le note di un convegno 
tenutosi all'ex Hotel Bologna. Stando al resoconto, la 
sconfitta del Pei a Roma nel 1985, secondo Mano Tronti, 
dipese dalla incapacità del sindaco Vetere a «trasforma
re», afflitto da un male a me sconosciuto chiamato «cul
tura amministrativa della gestione» Come è a tutti noto, 
in quelle elezioni amministrativi;, solo a Roma conse
guimmo un risultato disastroso, mentre, nel resto del 
Paese, dove fortunatamente Vetere non potè estendere 
la sua nefasta cultura amministrativa della gestione», le 
cose andarono benissimo! 

Siamo seri. ,r-
Non si tratta qui di fare la difesa di Vetere, perché sem

mai la discussione riguarderebbe l'intero gruppo consi
liare del Pei in Campidoglio. Sulla questione cui più in * 
concreto ci si riferisce, cioè quella relativa all'accordo ; 
con tutte le forze produttive della città per affrontare una 
situazione che era di reale emergenza, questa decisione 
fu presa dalla giunta Petroselli. Ma è troppo rischioso an- : 
dare tra i compagni e portare un attacco cosi becero al 
compianto compagno Petroselli! Ed allora conviene tira- ', 
re in campo Vetere, che questi problemi probabilmente ' 
non crea. Comunque quello che occorre fare è attaccare ] 
la giunta di sinistra a Roma e confesso che non riesco a 
comprendere il fine, anche se un sospetto ce l'ho. Quel
lo che più mi addolora è che al predetto convegno pre
senziava Renato Nicolini che, stando al resoconto, non > 
ha proferito parola. Al taciturno Nicolini voglio fare una 
domanda: quale altra giunta ha mai più autorizzato un 
suo assessore alla cultura ad esprimersi ai livelli a lui 
consentiti dalla giunta di sinistra? Caro Renato, non è 
consentito ad alcuno attribuirsi i meriti (indubbi) di ini
ziative rimaste nella mente dei romani e trarsi fuori dalle 
responsabilità collegiali: non mi sembra troppo nobile. ' 
A chi ha poca memoria o, peggio, misconoscenza della 
tragica situazione in cui versava la nostra città in quegli 
anni, consiglio la lettura di un volume pubblicato a cura ' 
del gruppo consiliare comunista in Campidoglio: potrà ' 
scoprire che a Roma non esistevano depuratori; manca- i, 
va una adeguata rete di collettori primari a servizio dei ' 
depuratori; non esistevano asili nido; mancavano venti-
cinquemila alloggi; esistevano invece le baraccopoli (i 
borghetti), i doppi e tripli turni nelle scuole, esistevano • 
ottocentomila cittadini che accerchiavano la città (le ' 
borgate spontanee) nelle quali mancavano fogne, ac
qua, luce, con un indice di rischio sanitario altissimo (si \ 
vada a vedere in quel periodo l'incidenza delle epatiti vi- ' 
rali). Nicolini, vuoi cortesemente spiegare a Tronti, a De 
Lucia e a Carol Tarantelli di cosa stiamo parlando? Poi
ché penso che i loro pensieri, a quei tempi, non erano 
propriamente rivolti a Roma. Questi giochi a! massacro 
sono sospetti. Per finire, trovo singolare che debba farsi \ 
canco ad un sindaco, o a tre sindaci, la responsabilità ' 
politica di aver «amministrato» e non «trasformato», lo > 
ero e sono convinto che un Sindaco e la giunta debbano • 
amministrare secondo le leggi che regolano l'attività del- ' 
l'Ente; nel caso specifico con il T U.LC.P. allora vigente ' 
che, come risaputo da quasi tutti, non lasciava spazi per , 
consentire «trasformazioni» signifk:ative: i provvedimenti ; 
che non rientravano nei ferrei vincoli del T.U. del 1934, * 
venivano bollati inesorabilmente di illegittimità dagli or-
gani di controllo. Semmai i gravi ritardi sono imputabili '. 
alla politica del partito o meglio, dei suoi dirigenti, i quali * 
non hanno avuto la capacità e la !«nsibilita di affrontare ' 
per tempo il grande tema delle riforme della Pubblica 
amministrazione: la legge 142 è arrivata con oltre qua- -
rant'anni di ritardo rispetto alla previsione della IXdispo- " 
sizione transitoria della nostra Coirtituzione. lo ho scelto 
di rimanere comunista ed ho aderito a Rifondazione. Mi . 
indigna però non veder infranger: continuamente tutto . 
ciò che quel grande partito ha rappresentato per tutti noi ' 
di Rifondazione comunista e del Pds, travolgendo in pò- ' 
lemiche, ripeto, poco chiare anche gli uomini che, pur • 
con i loro limiti, ma anche con i loro pregi hanno dedi
cato la loro vita al partito. Questa non è dialettica politi
ca, è un massacro! . >."--. * y -

/ Valter Fanti 

Chi vuol «smembrare», 
l'Istituto superiore di sanità?.. 

Cara Unità, 
una iniziativa con gravi conseguenze per la sanità -

e la spesa pubblica sta per passare sotto silenzio: es
sa consiste nel modo in cui l'attuale direttore dell'I
stituto Superiore di Sanità intende rispondere alla ri-

- chiesta di miglioramento delle strutture logistiche -
dell'Istituto. ' . - • ' - ' „ - ,-

Infatti tra l'alternativa del completamento della n- ' 
strutturazione dell'Istituto (iniziata in modo parziale . 
da anni e costata finora decine di miliardi) e la co
struzione di una nuova sede che permetta anche in 
prospettiva un notevole allargamento delle strutture 
e del personale, il direttore sta optando (senza aver 
presentato e discusso alcun progetto con gli organi
smi dell'Istituto!) per l'affìtto di un terreno, di pro
prietà pare di un noto costruttori romano, situato ol- ' 
tre il G.RA, completamente ciicondato da svincoli * 
autostradali, centri commerciali e industriali, utiliz- ' 
zando per il solo 1992 un apposito stanziamento in 
Finanziaria di ben 20 miliardi. Su tale terreno è da 
anni costruito (e finora mai utilizzato!) un grande 
edificio finalizzato ad uffici, che andrebbe quindi ri
strutturato completamente (con costi elevatissimi) 
per poter ospitare le complesse e delicate strumen
tazioni scientifiche dell'Istituto. In questo edificio, • 
una volta ristrutturato, si dovrebl>ero trasferire all'ini- • 
zio solo alcune parti dell'Istituto, in offesa che altri ' 
edifici vengano costruiti in deroga alle norme urba
nistiche, visto che altrimenti l'area a disposizione ' 
non permetterebbe la realizzazione delle strutture ' 
necessarie per le attuali esigenze (figuriamoci per 
quelle future!). Alla fine di tale operazione - am
messo che ci si arrivi mai - lo Stato dovrebbe acqui- : 

stare stabile e terreno, ad un prezzo che sarà in tal " 
modo lievitato enormemente!. 

A questo punto è doveroso porsi alcune doman
de. .' ' . . >0 « "-Ì '"•* * l . . „ 

Interessa a qualcuno che il massimo organo tec
nico scientifico sanitario (che svolge fondamentali e 
delicati compiti in molti campi, tra i quali l'Aids, i far- ' 

, maci, la radioattività • ambientale, ecc.) venga *, 
smembrato e semiparalizzato per molti anni a causa ' 
di un trasferimento a tappe, dall'esito incerto, e so
prattutto in una sede non idonea? • 

Interessa a qualcuno, in particolare al governo ed 
agli amministratori della capitale, che con questo 
trasferimento si sperperi in modo cosi scandaloso 
una enorme quantità di denaro pubblico in una ope- ' 

' razione edilizia quantomeno discutibile? i •-." *" • 
- In conclusione, non avrebbe più senso, per gli in- » 
teressi sanitari ed economici dello Stato e dei suoi •; 
cittadini, che con una spesa di gran lunga inferiore si *. 
completi la ristrutturazione dell'Istituto (utilizzando ', 

' ad esempio i 20 miliardi già stanziati!), oppure, se lo •. 
si ritiene opportuno, che si cerchi un'area idonea di " 
proprietà pubblica su cui costruire un'altra sede ve
ramente adeguata alle esigenze future? <•«-,, >- • 

Seguono numerose firme 

Ieri ) minima 16 

massima 28 

O o o i ilsolesorgealle4,37 
' - ' S s 1 e tramonta alle 19,39 

MOSTRE I 
Filippo de Pisis. Ventuno opere fra dipinti ad olio, acque- ', 
rollo e tempera comprese nei due decenni 1924-1942. Galle- -
na dell'Oca, via dell'Oca 41. Orano 10-13 e 16-20. chiuso fe
stivi e sabato. Fino al 25 luglio. 
Roma Antiqua. Grandi edifici pubblici in 150 disegni di 
grande formato realizzati da architetti francesi ospiti dell'Ac- • 
cademia di Francia tra l'Ottocento e il Novecento. Palazzo * 
delle Esposizioni, via Nazionale 194 Orano 10-22, chiuso 
martedì. Tutte le domeniche (escluso 31 maggio) alle ore 
11 visita guidata alla mostra. Fino al 22 giugno. . . .^ .-•"*» 
Molteplici culture. Itinerari dell'arte in un mondo che . 
cambia. A raccolta uno sterminato numero di artisti, per una 
iniziativa curata da Carofyn Chnstov Bakargev e Ludovico > 
Pratesi. Museo del Folklore, piazza Sant'Egidio 13. Orano 9-
13e 17-1930 (chiusolunedi).Finoall9giugno. 
Plranesl architetto. Ventitré grandi disegni e altri fogli pro
venienti dalle collezioni Pierpont Morgan di New York e Ave-
ry Architectural della Columbia University. Accademia Ame
ricana. Via Angelo Masina 5 Orano: 10-13e !G-20,festivi 10-
17 Fino al 5 luglio. • •' 

l TACCUINO l 
Rappresentanza politica e riforma elettorale. È il tema 
del seminario promosso per oggi dall'Associazione del Cen
tro studi e iniziative per la nforma dello stato. Numero;.! e 
qualificati interventi seguiranno alle relazioni di Antonio 
Agosta e Antonio Cantaro e alle comunicazioni di Barrerà. : 
Guerrieri, Massari, Missiroli, Ursino. Coordina Giuseppe Cot- < 
tum. Dalle 10 nella sala ex Hotel Bologna - Via di Santa * 
Chiara4. - - .......^ . '-", ,,,„>., ,> . 
Studenti contro la droga. Oggi alle 10.30 inaugurazione 
della mostra-mercato di opere grafico-pittoriche prodotte, 
durante l'anno scolastico, dagli studenti dell'lpsia «Europa» 
che hanno frequentato il laboratono d'immagine realizzato 
nell'ambito del «Progetto giovani». Il ricavato delia vendita • 
dei lavon verrà devoluto alla comunità per il recupero dei 
tossicodipendenti «Ceis». L'istituto si trova in largo della Pn-
mavera - via Trinchien 1. • , ». .»--., ' 
Tra consoclatJvismo e seconda repubblica qual'ò l'al
ternativa? Assemblea pubblica sul tema oggi alle 16 presso 
la Sala delle conferenze della Provincia - via IV Novembre 
119 -. All'iniziativa, promossa da Radio Città Aperta, parteci- ' 
peranno, tra gli altri, Fabio Giovannini, Arturo Salemi, Luigi 
Nieri, Giglia Tedesco, Alfredo Galasso, Paolo Mondani, Ce- • 
sareSaM. • , , ... . > ,. - ' 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA '• 

Sez. Cassia: ore 18 assemblea degli iscritti su «Questione 
morale» (C.Leoni). " 
Sez. AcUla: ore 10 c/o mercato volantinaggio e giornale ' 
parlato. • ' . . . > 
Sez. Porta Maggiore: ore 18 assemblea su «Questione mo
rale» (M.Schina). --
Sez. Nuova Gordiani: ore 18 riunione del centro dei diritti 
(S.Paparo). • • • -
Sez. Cinecittà: c/o associazione romana Pace via dei 
Quintili, 66 assemblea pubblica (U Vetere, S. Picchetti) 
Avviso: domani alle ore 16 in Federazione nunione della -
Commissione di amministrazione. ••.*. i-'i» / -
Avviso: domani alle ore 18 c/o Federazione (via-6. Donati, 
174) nunione dell'area dei comunisti democratici. -->» "' w 

Avviso tesseramento: il prossimo nlevamento dell'anda
mento del tesseramento a Roma è fissato per giovedì 4 giu
gno, pertanto tutte le sezioni debbono consegnare in Fede
razione entro mercoledì 3 giugno i cartellini '92 delle tessere 
fatte. ' • '• - ' < . . . . « JT . -, - ~ - ' 
Avviso: domani alle 17,30 in Federazione assemblea degli ', 
organismi di garanzia della Federazione e delle Unità di ba
se. Odg: questione morale; ruolo e funzione della Cfg e degli ' 
organismi dirigenti. - ™ • •• - ' 

- ' - UNIONE REGIONALE ' 
Unione regionale: giovedì 4/6 ore 15,30 in sede Cr. < 
Odg: I fatti di Milano e l'Iniziativa del partito (Falò-
mi). 
Federazione Castelli: Albano ore 18 incontro su nforme 
istituzionali (Gaiotti).Lavinioore 19,30 iniziativa del partito 
su questione morale (Picano, Folco). Mercoledì 3 giugno ' 
c/o sezione di Genzano alle ore 17 Comitato federale. 
Federazione Civitavecchia: in Federazione on 18 Cf, 
Cfg. - - ' «IST.- • • -
Federazione Fresinone: in Federazione ore 17 nunione 
del Cf, Cfg, dell'area comunista democratica (Spaziani). », 

PICCOLA CRONACA I 
Culla. È arrivato Daniele. Alla mamma, Mariella Bove e al 
papà Michele Civita, giungano gli auguri più affettuosi dei 
compagni e delle compagne della Federazione romana del 
Pds, felicissimi per il lieto evento, e dell'Unità. Al piccolo Da
niele un caloroso benvenuto. •», * "*• ' • " ' jV .-
Esenzione dal ticket sanitario. Dal lunedi al venerdì, ora
no 8.30-11.30 / 15.30-18 e il sabato 8.30-11.30 gli uffici • 
dell'Xlll circoscrizione di via Duilo Cambellotti ll.sonoadi-
sposizione degli aventi dintto all'esenzione dal ticket saniti- ' 
no. . ' , ' ~ * x , . ' -

0C£& AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 

Por consentirà urgenti lavori di ampliamento e di 
manutenzione straordinaria della rete idrica, s i . 
rende necessario sospendere il flusso nelle con
dotte distributrici di via Passo Buoi» e di via Tori
no. In conseguenza, dalle ore 8 alle ore 16 di 
mercoledì 3 giugno p.v., si verificherà mancanza 
di acqua alle utenze ubicate in: • •• • 

VIA PASSO BUOLE (da via Valderoa a via ' 
Costalunga) - VIA PASSO DELLA SENTI- ." 
NELLA - VIA M. MACCHIA. . « . . - , . » 

Saranno Interessate alla sospensione anche le 
vie limitrofe. . . > -, .. * 
Nelle stesse ore si verificherà mancanza di acqua 
alle utenze ubicate in: via Torino, via Nazionale, 
via Modena, piazza della Repubblica. -
Potranno esse re interessate alla sospensione 
anche le vie adiacenti. 
L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, 
Invita gli utenti interessati a provvedere alle 
opportune scorte e raccomanda di mantenere • 
chiusi i rubinetti anche durante il periodo della ' 
sospensione, onde evitare inconvenienti alla rlpre- ' 
sa del flusso. v " 


